
TI::"=0 ZZETT TFFIfI LEst,
n. 21.- PÊovincie con sere anticipato. - Le

mandati postali affran- associazioni hanno prin-

RE DEL REGNO DETALIA €¾::.2
PREZZO D'ASSOCIAZlONE Anno Semestre Ÿrimestre PREŽZO l ASSOlilAZÏONF Amio Semesire Trimestre

Per Torino . . . . . . . . . . L, 40 21 11 , , Stati Austriaci e Francia . . . . . L. 80 46 26

•ProvinciedelRegno . . . . . » 48 25 13
.

TORINO,Martedi4 Harzo -e,¿t:x;;;u;a- a=:=: s, ,
a Roma (franco ai confmi) . . . .

» ti0 26 11 Inghilterra, Svizzera, Belgio, Stato Romano n 120 70 86

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE ALLA SPECOLA DELLA REALE ACCADEMIA DI TORINO, ELEVATA METRI 275 SOPRA IL LlVELLO DEL MARE.

Data Barometro amillimetri Termomet. cent. unito al Barom.Q Term. cent. esposto al Nord Minim. della notte * Anemoscopio Stato dell'atmosÎera
m. o. 9 mezzodl lsera o. 3 matt. o-e ß mezzodi sera ore 3 matt. ore 9 mezzodi sera ore 3 matt, ore 9 mezzodi sera ore3 matt. ore 9 mezzodl sera ore 3

i 3 Marzo 725,26 721,08 723,48 ‡ 6,11 + 8,0 ‡ 9,1 + 2,8 ‡ 6,0 + 5,7 ‡ 2,2 N.E. E.N.E. N.N.E. 'ioggia Annuvolato Annuvolato

PARTE UFFICIALE

S. M. nelle udienze delli 2, 5, 13 e 19 ennaio 1862 bá conceduto le seguenti pensioni:

NOME E COGNOME

del

Pensionato

DATA
MINISTERO MOTIVO DATA LEGGE DECORRENZA

1)bile
QU A L I T A' da cui del collocamento del Decreto o Regolamento della

della nascita -- di collocamente .¾ g
dipendeva - a riposo a riposo o appliciti pensione

1 Campagna Alessandro

iSantini avv. Giovanni

Giattei Teodora (1)
Vlorganti Maria

i flaspi Alessandro (2)

5 Tancioni Amalia

6 Riccitelli Carlo

7 flajneri Antonio
8 Sasdelli Giuseppe
? Pizzirani Filippo

10.Marchignoli Antonto

11 De Maria Agostino
12 Nobili Clementina (3)

13.Berti Ercolina (3)

14 \lasini Ferdinando
li \lontanari Giuseppe.

16 Benvenuti Domenico

ITFranchelli Emidio

18 Giusti avv. Luigi

19 Spada dott. Sebastiano

20 Frattini Angela (3)

21 Pusterla Marianna (3)

fî Franzosi Costantina (3)

23 ßorsa Angela (3)

4 l'ovini Maria (3)

26 Ilossi Maria ('1)

N Rosnati Lodovico (4)
» Maria

27 Robba Catterina (3)

1809 7 magg. Applicato di 2.a classe nelPAmministrazione di pub- Interno IS 8 17 D'ufficio

blica sicurezza a Bettola
l789 29 genn. Procuratore dét Re presso il tribunale di circondario Grazia 28 11 x Id.

di Tempio e Giustizia
1793 19 aprile Vedova di Morganti Pietro, già ministro rincontro nel. Finanze

'

. » » »

1825 5 maggio l'amministrazione dei sali e tabacchi nelle Marche
Figlia del suddetto

1850 31 agosto Orfano di Raspi Eugenio, già tenente in 1.0 nell'arti. Guerra a » » a

glieria pontificia '

.1811 23 xbre luetta al lavoro per ferite avute in causa del combat- Enterno . » » »

tirnento di Perugla il 20 giugno 18ti9

1829 27 aprile Postiglione a sinigaglia Lavori 9 . , infermità
pubblici

1802 13 giugno Custode alle carceri di Bondino interno 5 If lii Pisici difetti
1796 30 aprile Secondino presso le carceri giudiziarie di B logna Id. l•2 » , Id.
1819 11 agosto Reso inabile al lavoro per ferite riportate combattendo Guerra » » » »

nell'8 agosto 1848 in Bologna contro gli austriaci per
°

l' indipenden2a ifaliana
1821 29 7bre Reso inabile al lavoro per ferite riportate combattendo Id. » • »

in ßologna nell'8 maggio 1849 contro gli austriaci
per l'indipendenza italiana

1796 ß 9bre Id. Id. » »

1819 27 giugno Vedova di Fanti Demetrio, ff. di capo della 3.a divi- Finanze » » » a

sione presso la Sovraintendenza delle finanze in
Parma

182ti i genn. Vedeva di uomiti Luigi, assistente di 1.a cl. nell'Am. Id. » x , »

ministrazione del dazio di consumo murato in Parma
a Vice guardiano nelle carceri giudiziarie di Massa interno 11 3 13 Fisici difetti

1818 17 marzo Postiglione presso la soppressa stazione di Castel San
• Lavor! 33 10 4 D'ufficio

Giovanni Pubblici
;1788 6 aprile Ex soldato nel i regg. fanteria leggera nell'antico Re- Guerra 5 2 1 -

*

gno d' Italia

18075 23 xbre Portiere presso la giudicatnra di Ascoli

1789 10 aprile Professore di diritto civile nella R. Università di Bologna

1800 22 magg. Gancelliere nella giusdicenza di Coniacchio

1807 13 marzo Vedeva di Messa cav. Felice, presid. del trib prov.
di Lodi

GrazÎa 29 3 13 D'uffielo
e Giustizia
lstruzione M » » fd.

Pubblica
Grazia 43 si » Id.

e Giustizia
id. ».» »

e

» Vedova di Mazzucchelli Pietro, già ragioniere capo Finanze » * =

presso l'intendenza di finanza in Cremona
1810 1ti marzo Vedova di Montrezza Giovanni, già direttore degli uf- Id. • » * *

fizi d'Ordine della cessata Intendenza generale delle
finanze in Milano

1789 7 agosto Vedova del cancellista presso la pretura in Lecco, Ste- Grazia » » » *

fano Merini e Giustizia
1812 18 marzo Vedova di Curti Giovanni Battista, già scrittore nella lnterno e » » *

Commissaria di Breno
1811 13 7bre Vedova di Valle Gaspáre, già assistente di cancelleria Finanze = » » - •

presso la cessata Intendenza delle finanze in Bergamo
18¾ 29 febb. Orfani minorenni di Rosnati nobile Giovanni, segretario Id. » © » *

18till 15 luglio della disciolta prefettura delle finante in Milano
178ii il maggio Vedova di Geppert Ignazio, già, cocchiere presso la Id. * * * "

cessata Corte Vise-Reale iq Milano

1860 li xbre 727 72 Leggi 2 luglio 1822 300 33 1861 1, genn.
e 21 xbre 182!)

1862 9 genn. 2:iti3 ßC Editto pontificio 28 1787 52 18ß2 2 genn,
giugno 1853

a » » Motu proprio 1 mag- 146 83 18ßl 1 glugno
gio 1828 ed Editto
28 giugno 1843

» » » Editto 1(i aprile 18H 532 » 1860 18 marzo

a » » D. del B. Comm. stra- 3ß0 a 1861 1 genn.
,ordinario delPUmbria
11 xbre 1860

18411 9 9bre » » Circolare 3 aprile 1852 87 18 Id.

» 9 7bre 574 56 Editto 28 giugno 1843 127 68 » 16 76re
» 29 luglio 510 79 Id. 133 21 » 1 agosto

a a a Decreto dittatoriale 24 360 x » 28 9bre
xbre 1859.

» » Id. 360 a » 8 xbre

» x Id. 360 a » 13 8bre
» » Decreto 2 luglio 1822 1017 12 » fi 7bre

» » » Id. 310 06 » 20 detto

» 2 detto 600 > Decreto 12 febb. 1806 24(1 » » 1ß luglio
» 4 9bre » » Circolare 6 Ubre 1þ29 100 a » 1 9bre

» » » Sovrano Decr. 29 8bré (*) » 1860 23 8hre
1819 e D. della Dir.
del Ministero delle fi-
nanze in Modena 8
7bre 1859

» 17 luglio 383 0/i Editto 28 giugno 1818 277 70 1861 18 luglio
a 29 8bre 3000 y Norme pontificie 18 2000 » » 1 9bre

agosto 1826
,

18ti0 19 xbre 957 6() Editto 28 giugno 1843 957 60.1860 19 xbre

» » Art. 59 normalidi Lom- l¾5 SS 1861 19 8bre
bardia ed aulico

e disp. 20 genn. 1823
num. 205(7

» h » Art. 38 delle normalidi 691 35 » 20 agosto
Lombardia

» • > Id. 801 20 » 20 7bre

» » » Id. 132 10 a 17 marzo

a a » Id. 259 26 a 17 febb.

» » » Id. 132 10 » 23 agosto

a » » Art. 81 delle normali di 432 10 a 22 detto
Lombardia

» negol. 28 9bre 1837 (**) » » 11 7bre
sul trattamentodegli
individui addetti al i
dipartim. del Gran =

Scudiere

(1) Durante la vedovanza "dell; madre e lo et sto nubile della figlia. (2) Durante la minore età. (3) Durante la vedovanza. (1) Sino a che uno dei su inominati orfan rimarra al dissotto dell'eth normale senza

provvedimento. (*) Centes mi 25 al giorm. (**) Provvigione mensile di L. 10 80.

Il N. 470 de/la //accolta ll/jiciale delle Leggi e dei presentando al senato del Regno il progetto di Legge
Deeretidel Regnc d'Italia cont/<ne ilseguente I)ecreto per la costruzione di una Carcere penitenziaria presso

la città di Cagliari, l'Ufficio centrale , dopo avere rias-VITTORIO EMANUFLE II
.sunto in uno elaborato rapporto tutte lo quistion:Per graziadi Dio e per volon/à della Ã¾iolone che si riferiscono ai varii sistemi d'imprigionamento,

nE D' vrAux ed alle istituzioni accessorie o complementarie del me-
Visto il Messaggio in data 17 corrente, ço! quale desimi , dimostrava la necessità che da una apposita

ITlfizio di Presidenza della Camera dei Deputati noti Commissione fosse studiato e definito un piano normale
fica essere rimasti vacanti i Collegi elettorali di Ori· di rifortda delle carcerl punitive , compiuto in modo
stano, n 89, di Mortara, n. 133 e di Penne, n. 12; tale da abbracciarla nel suo complesso , tuttoche essa
Visto l'articolo ß3 della legge elettorale ; debba necessariamente attuarsi con lento procedi-
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di mento ed a seconda dei mezzi della pubblica finanza.

Stato per gli Affari dellTnterno , Nella tornata del di 30 novembre anno predetto il
Abbiamo decretato e gecretiamo : riferente Ministro dell'Interno, facendo ragione alla op-

Articolo unico. portunità delle indicate osservazioni,dichiarava di accet-
I Collegi elettoralí di Oristano, n. 89, di Mortara, tare la proposta di eleggere una Commissione, la quale

D. 15 e di Penne, n. 12, sono convocati pel giorno N fosse incaricatadi studiareilgrave argomentodelsistema
del p. v. marzo onde procedere alla nomina del ris punitivo, e particolarmente il modo con cui i detenuti
pettivo Deputato. debbono essere trattati nei locali destinati a scontare
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo la pena.

il giorno 30 dello stesso mese. Portata nuovamente questa Legge alla Camera dei
Ordiniamo che il presente Decreto

,
mimito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta nín-
ciale delle Leggi e dei Decreli del Regno d'Italia,
mandando a chinnque spetti di osservarlo e di farlo
overvare.

Data a Torino, addi 23 febbraio 1862.
VITTOlllO EVIANUELK

IRCAsou.

deputati per una modificazione introdotta dal Senato sul
reparto dello stanziamento della spesa, nella tornata del

2,1 dicembre 1861, la Commissione si associó al Senato

nell'invitare il Ministero ad occuparsi colla massima so-
le'rzia di una Legge gelíerale sui luoghi di pena per
tutto il liegno d'ltalia.
Ottemperando pertanto a questi desiderii, 11 sotto-

scritto rassegna alta firma di V. 31. l'unito schema di
Decreto col quale viene istituita la predetta Commis-

sione, ed A determinato il mandato che le viene con-11eltelotto a S. 71.
ferito.

Sire,
Nella sessione parlamentare del perduto anno 1861

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RÑ D'ITAMA

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. A istituita una Commissione , la quale avrà

l'inearico:
). Di esaminare se la pena dei lavori forzati,como

si sconta attualmente nei Bagni sia conciliabile colla
odierna civiltà e si trovi in armonia colla progressione
graduata delle pene stabilita dal codice , e segnata-
mente colle pene della reclusione e del carcere che si
scontano col sistema penitenziale , ed in caso negatiço
fluale pena occorrerebbe di sostituirsi, oppure quali
modificazioni dovrebbe subire la pena dei lavori forzati
sia quanto al modo di espiazione ,

sia quanto alla du-
rata.

2. Qualora venisse suggerita la soppressione della
pena dei lavomi forzati, od un sostanziale mutamento
nell'attuale modo di espiazione, di proporre i provvedi -
menti transitorii occorrenti riguardo ai condannati ora
esistenti nei ßagni _ed a quegli altri che venissero con-
dannati a questa pena, finché non sono apprestati altri
appositi stabilimenti penali.

3.Di determiimr se in qualsiasi ipotesi sia opportuna
la concentrazione di tutti gli stabilimenti penali, e
così pure dei Bagni attuali sotto una sola amministra-
zione.

L Di esaminare quale fra i sistemi penitenziali sia
da preferirsi nella costruzione di nuovi edifizi di pena;
e indicare le istituzioni complementarie che si credano
atte a esadiuvare I azione del sistema prescelth.

G. Di esaminare se le colonie penali-agricole siano
ammissibili come grado nella scala penale, o meglio
convenga manteneMe per via di commutazione di pena
pei condannati che compaiano meritevoli di tale bene-
fizio; per quali specie di condanne tanto nel primo che
nel secondo caso possa preferirsi l'uso di questo più
largo mezzo di detenzione

, e soprattutto se e come
esso sia applicabile ai giovani condannati alla custodia
ed a quelli contemplati nell'art. 86 della Legge sulla
sicurezza pubblica.

6. Di stabilire quali speciali ed eccezionali dispo-sizioni di massima occorrerebbero pei condannati:
a) Alla custodia; ,

b) Al carcere sussidiario, ed agli arresti;
c) Alla relegaziono; •

d) Ai condannati, i quali per età o per fisiche in-
disposiz:oni siano inabili al lavoro obbligatorio.
Art. 2. Sono nominali membri di questa Commissione

i signori:
Cav. Luigi Des Ambrois di Ñevache senatore del Regno,che ne avrà la presidenza;
Conte Roggiero di Salmour, senatore;
Commendatore Sebastiano Tecchio, deputato;
Commendatore Silvio Spaventa, deputato;
Cav. Giovenale Vegezzi-Ruscalla, deputato;
Professore oav. Luigi Genina, consigliere di Stato;
Cav. Giacinto Lauteri, consigliere di cassa2ione;
Cav. Giuseppe Boschi, direttore gen. delle careeri;
Cav. Carlo Peri, già consultore presso il Governo della
Toscana per gli añari dello carceri, il quale ysu-merà le funzioni di Segretario della Commissione.
Ministro predetto è incaricato di provvedere per

la esecuzione del presente Decreto.
Dat. Torino addl 06 febbraio 1862.

VITTORIO EMANUELE,
B. nicAsou.



S. M. sulla proposizione del Ministro delle Finanze,
ed in conibraità di deliberazioni della Gran Corte
del conti di Napoli, ha concedato le seguenti pen-
sioni:

con Dscreto del 28 diceinbis 1861
Tanchi Leopolds, umsiale di carico di 1.o rango aalla

soppressa direzione della guerra, lire annue 3060
,

Andres, 1.0 ten. di fant., lire annue 1020 ;
Luigi, direttore generale della direzione di ponti
1rg lire 10200;

L d'••**R*** Francesco, umalale di 1.a classe del mini-
stero degli aŒari esterl, destituito già nel 1821,
lire 2337 50;

Quinto Francesco. giudlee di gran corte criminale ,
lire 1841 65; .

Ilelforno Nicola, giudice di gran corte criminale,
lire 1,841 65;

Caporusso Angela, vedova di Arena Francesco, già con -
trollore sedentario del dani indiretti, lire 255.

Con Decreto del 2 gennaio 1862
Buzzelli o Bozzelli Nicola Antonio, capitano di caval-

leria, lire 1700;
Vitt Pasquale, maggiore di cavalleria, Iire 2550;
De Grenet o Grenet Carlo, colonnello, lire 3370;
D'Arone Francesco, tenente colognello di cavalleria,
lire 3370:

Milano Luigl, 2.o tenente della disciolta compagnia
delleGaardie del Corpo, lire 3060;

Colonna Filippo, brigadiere, lire 6120;
Zattara o Zattera Carlo, tenente-colonnelle del 2.o

reggimento dl linea, lire 3060;
Luise Ireneo, capitano di fanteria, lire 1700;
Pinto Francesco, capitano del 6.o battagliane Caccla-
tori, liro 1360;

Giraud Felice, 1.o tenente di cavallerla, lire 816;
Pescara G. Battista, tenente-colonnello di fanteria,
lire 3060;

Loverå Carmine, tenente colonn. d'artiglieria, L 3370;
P1relli Nicola Cesare, maggioredi fanteria, lire 1360 ;

Pelosi Pietro, colonnello graduato del CorpodelGenio,
lire 3370;

cetrangolo Nicola, maggiore di fanterla, lire 3060;
Polizzi Vincenzo, tenente colonnello, lire 20&O;

D'Orgemont Giovanni, colonnello di fanteria, L 2975;
Bertolini Tommaso, colonnello di fanteria, L. 2975;
Bomano Gabriele, colonnello d'artiglieria, L 4845;
De DominicisGiuseppe, commissario dignerra di prima
claS6e, L. 3370;

Atoratti o Muratti Federico, capitano di fanterla,
L 2010;

Antonini Giuseppe, capitano di fanterla, L. 1360;

Pagano Nicola, 2.o esente maggiore delle Guardie del

corpo, L 8060;
le.nzi Domenico, secondo tenente, L 1020;
Vinale Filippo, commissario di guerra di 2.a classe,
L. 8080;

Russo Antonio, colonnello di cavalleria, L. 48&5;

Magdonal Francesco, colonnello di cavalleria, L. 1865 ;

Ainis Domenico, colonnello sedentaneo, L 4037 50;
Pironti Raffaele, colonnello di cavalleria, L. 3570;
Schellembrid Giuseppe, maresciallo di campo, L 6120 ;
inieci Stefano, brigadiere, L. 3815;
IPAlessio Francesco, capitano di fanteria, L. 1700:
Testa Luigi, capitanodi fanterla, L. 1700;
Ferrara Gaetano, capitano del Genio, L. 2010;
Ratz Pletro, capitano di fanterla, L. 2010;
00eo Achille, maggiore di cavalleria, L. 1020;
Altieri Pietro, capitano di fanteria, L 1700;
Ferrara Pasquale, capitano di fanteria, L 1860;
Pescara Vincenzo, capitano di fanteria, L. 1360;
1tosati Ubaldo, 1.o tenente di cavalleria, L 816;
Ferrari o Ferrara Raffaele, maggiore dei Sedentanel,
L. 3060;

Parrilli Vincenzo, capitano, del disciolto regg. Marina,
L. 2010;

Siscar de los Rios, o Tiscar Giuseppe, commissario di

guerra di 9.a classe, L. 8060;
Fattore o Fattori Salvatore, capitano di fanteria

,

L. 1700;
Resa Ferdlaando, 9.o tenente di fanteria, L. 1020;
Testa Islio, maggiore di fanterla, L. 2550;
Corvisiero Gaetano, primo tenente L. 1221;
Allsetta Eustachio, capitano di fanteria, L. 1360 ;

Berlini Carlo , capitano di fanteria, LT 1360;
Lippo o Lipp Giuseppe, capitano af sedentanel, L. 2010;
Atilen Gualberto Francésco, mares. di campo L. 6885:

Pahnuto Emmanuele, tenente colonnello L. 2530 ;

Sardi stichele, maggiore di fanteria L. 3060;
Pini Giugeppe ,

tenente colonnello di fanteria L. 3570:

Pinto Fedefog, capitano di fanteria L 1700 :

Miani Giuseppe Luigi, primo tenente ai sedentanei lire

1020 ;

De Lignorl o De Lignoro Girolamo, colonnello di fan-
terla, L. 4845 ;

corvetta Antonio , capitano, L. 1700;

Giurlanda o Girlanda
,
secondo tenente della gendar-

meria, L. 510 ;
Martacf Luigi secondo pllota, L. 1020.

Con Decreto del 3 gennaio 1862

Gomez d'Arza Gaetano , tenente colonnello di fanteria,

L. 3370;
Puglise o Pugliese Alessandro, capitano L. 2010;
Viceconte Angelo, maggiore ai sedentanei, L 3000 :

Colecchi Domenido, capitano ai sedentanei, L. 2010;

Samaritani o Sammaritani Felice, rnaggiore ai seden-

tanei, L. 3000;
Cabriel Prospero, capitano di fanteria L. 1360 ;

Velasco Rosario, maggiore ai sedentanei, L. 3060;

Guerrera Pietro, capitano graduato maggiore del reale
collegio militare, L. 2010;

Rispo Beniamino, attiere ai sedentanei L 763;

De Litala Giuseppe, capitano di fanteria, L. 1340;
Arrarl Giuseppe, alfiere ai sedentanei L 918;
Rinaldi Giuseppe , primo tenente della disciolta gen-

darmeria, L 1020;
Tornincasa Francesco, capitano di seconda cl. L. 2010;
Ferrara Giuseppe , capitano L. 1700;
D'Angelo Francesco, primo tenente L 816;
Peltroni Giuseppe, secondo della compagnia delle Guar-
die del corpo, L 3060;

Bloise Giovanni, colonnello ai sedentanel, L. 4843;
Rubino Salvatore, maggioreaisedentanei, L. 30ßn;

Signoretti Federico, capitano ,
L. 2010 ;

Piccioli Giovanni Agostino, aldere 81 sedent,anel, L. 918;
Parman Andres, þrimo tenente, L lili;
Pasantino Benedono

,
secondo tenente del sedentanet

L 680:

FondaroVito, capitano di katerla, L 1700;
Delf0glio Andrea, secondo tenente di Anteria, L 850;
Delicato Domenico Antonio, alBere L. 918;
Gambone Benedetto, primo tenente, L 1#90; 2
Porta Pletro, tenente di vaseelle capitano del porto di
Castellamare, L 2010;

Angelotti Vincenzo, capitano dt fanterla, L 1100;
Salmieri Alessandro

, capitano, L 1700;
Russo Antonio

,
tenente colonnello di cavalleria

,
lire

3370 ;
Corbut Domenico, capitano del battaglione zappatori e
MInatori, L 1700;

Fune Francesco, maggiore di fanterla, L 3000;
Scotti Michele, capitano di fanteria, L. 2010;
Gaeta Nicola, capitano di fanteria, L 1380;
Lemetre o I.e Metre Gaetano , capitano di fanteria, lire
1700 ;

Goret Gaetano, tenente colonnello d'artiglierla, L. 2380;
Priolo Domenico, maggiore di fanteria, L 3060;
Nini Vincenzo, capitano di fanteria, L. 2060;
Di Ruggiero o Ruggiero Antonio, maggiore al seden-

tanel, L 3060;
Portolano Bonaventura, capitano di fanteria, L. 13ß0;
Lergio Salvatore, capitano di fanteria, L. 2010;
Puzio Michele , colonnello di cavalleria, L 4813;
Colucci Gaetano, capitano del treno, L. 1709;
Botte Leopoldo, capitano di fanteria, L. 1360;
Demarco Gaetano, capitano di fanteria, Ifre 1700;
Traso Giuseppe, Id., 1360;
Campodonico Vincenso, id., lire 1700 ;
Durante Giuseppe, capitano ai sedentanei, lire 1360;
Antinolfi Domenico Antonio, capitano di fanteria, lire
2040 ;

Delitala Gioachino, tenente colonnello di fanteria, lire
3570 ;

Ferrante Nunzio, tenente colonnello d'artiglierla, lire
1570 ;

Trigona Andrea, colonnello, lire 4815;
Marra Andrea, colonnello di fanteria, lire 2!Yli;
Vacca GIuseppe, alliere, 918 :
Gizzi Gaetano, capitano di fanteria, lire 1700 ;

Vezzant Gaetano, tenente colonn. di fant., lire 3570 ;

Castiglione Francesco, capitanodi fanteria, lire 2040 ;
Cataldo Giuseppe, primo tenente di fant., lire 1224 ;

Pergola Emanuele, capitano di fanteria, lire 1700;
Arena Francesco, 2.o tenente al sedentari, IIra 850;
Fergola Gennaro, brigadiere, lire 1815 ;
Begami Giovanni Pietro, colonnello al sedentari, lire
1815 ;

Granata Giuseppe, capitano del battaglione Pienterf ,
lire 2060 ;

Borello o Borelli Francesco, capitano, lire 2010 ;
Savignano Pasquale, 1.o tenente di fanterla, lire 816 ;

Lamia Gaetano, 2.o tenente del discioltoCorpo del cán-
nonieri o marinari, lire 1020 ;

Gentile Vincenzo, sottotenente di fanteria nell'esercilb
dei Volontarl dell'Italia meridionale, lire 1160 da de-
correre dal 16 giugno 1861;

Orlandini Lorello, ex caporale nell'esercito meridionale,
lire 400, da decorrere dal 1 aprile 1861;

Danieli Giovanni, soldato nell'esercito merld., lire 200,
da decorrere dal 7 luglio 1861 ;

Dilani Giuseppe, sottot. di fanteria nell'mercite meri-

dionale presso la casa deglTavalidi in Napoli, lire 720
da decorrere dal 1ô maggio 1861;

Manenti Gio. Battista, ex sergente Volontario nell'eser-

cito meridionale, lire 520, da decorrere dal 5 mag-
gle 1861.

Con Decreto del 13 gennaio 1862

Lo Gatto Domenico, ulHziale di carico di trango presso
la cessata direzione generale della guerra, annue lire
1080, restando annullata la precedente in annue fire

3370 concessogli per decreto del 10 settembre 1861;
Leanza Filippo, sergente trombettlere del Treno, lire
386 40 ;

Molignano Pasquale, giå sergente maggiore del dimesso

regg. Marina destituito nel 1821, lire 538 45 :
Vial Ôië. Batt., maresciallo di campo, lire 4080 ;

Casgno Giuseppe, primo tenente, lire 1020;
Castria Michele, capitano di fanteria, lire 2010 ;
coppin Rodrigo, id., lire 1360;
Aurislachio Antonio, capit. di cavalleria, lire 1360;
Genov Alessandro, capit. di fanteria, lire 1360;
&ieri Giuseppe, brigadiere, lire 4037 50;
Lieto Nicola, primo tenente di fanteria, lire 816;
Loreto Lorenzo, capit. di fanteria, 1700;
Amodei Michele, primo tenente di fanteria, lire 612;
Scicolone Domenico, magg. dei sedentanei, lire 3060 ;

Renna Francesco, colonnello del corpo del Genio, Ifre
3370 ;

Russo o Russi Francesco Paolo, primo tenente di fan-

teria, lire 1020;
Simone P¾aale, primo tenente della Ginnta di Ri-

monta, lire 1929;
Schellembrid Gennaro, udiziale di carico di 1.o rango
della già direzione gen. della guerra, lire 3000;

Gagliardi Francesco, tenente colonnellodel Genio, lire
3570:

Ambrosio Vincenso, maggiore di fantería, lire 3060
De Liddo Natale, capit di fanteria, 1340 ;

Perrone Andrea, colonnello di fanteria,Jire 3230;
Diversi Caretto Francesco, magg. di fant., lire 2010 ,
Pelosi Michele, cappellano di reggimento, Iire 812 ;

Tosone Gennaro, maggiore dei sedentanei, L. 8000;
Maseambruno o Cornite Mascambruno Luigi, primo te-
nente

,
L. 816;

De Vivo Nieola, capitano, L 2010:
Morelli Nicola , brigadiere graduato d' artiglieria, lire
3 ¡70 ;

Lopez Francesco, capitano di fanteria, L 2010;
Armenio Giuseppe, maggiore di fanteria, L. 3060;
Dolzitelli Nicola, capitano, L. 1700;
ßlasi Gaetano, capitano di fanteria, L 1360;
Itaimondo Pasquale, capitano di fanteria, L. 1700;
Ladeda Luigi, capitano di fanteria , L 1700;
Giacomazzo Giacomo, capitano di fanteria, L. 1000 ;
Teutonico Saponaro Gennaro, capitano di fanteria lire
2040;

Sanchez De Luna Vincenzo ,
colonnello di cavalleria,

L. 3370:

Piclocch1 Cluseppaa vedova del luogotenente dell'eser-
cito meridionale Polensa Nicola, morto sol campo di
battaglia a Pettorano il 17 ottobre 1860, L. 700, da
godere durante lo stato vedovile;

Bello Vita, vedova di zuccaro Opotrio, gia Guardia deÎ
Dari ladiretti al rittro , L 88 da goderne durante le
Stat0 Ved0VIIe ;

Vinnaccia Lucrezia
,
vedova di Salzano Raffaele , già

controllore del canale di Sarno, L 283 62 da y

deraý durante lo afsto Todovile;
Menggl Federfea, vedora dt Paterna Bernardo, tenente
colonnello del già battaglione Cacciatori, L. 510 da
goderne durante lo stato vedovile ;

Ficarra Felice, ¥edova di Cirano Antonio , gia capitano
dei sedentanei al ritiro, L 810 da goderne durante
lo stato vedovile ;

Galise M. Orsola, vedova di Pompillo Bartolomeo, già
secondo farmacista degli ospedali militari, In 229 50
da goderne durante lo stato vedovile ;

Varlese M. Concetta, vedova di Scognamiglio Giovanni,
gik nostromo doganale al ritiro, L. 83 da goderne
durante lo stato vedovile;

Assante M. Angela , orfana di Carlo, già archivario del
grande archivio , e di Martinez Rachele), L. 901, da
goderne durante to stato nubile

, e maritandosi le
sarå pagata un'annata di pensione ; .

Tallarigo Carolina, orfana di Federico, già furiere ono-
rario dei dami indiretti, e di Cipriani M. Clementina,
L. 76 50 dagoderne durante lo stato nubile e mari-
tandosi le sarà pagata un'annata di pensione;

Rigo Marianna, vedova di Buchard Domenico, già com-
messo doganale , L. 212 50 da goderne durante lo
stato vedovile ;

Salomonetatterina, vedova di Carlowrisostomo, già af-
ilziale di 1.a c), , 1.o rango della tesoreria gene-
rale, L. 310 da goderne durante lo stato vedovile;

Volante Pasquale, figlio di Pietro, già cantoniere della
ferrovia na510Bale e di Faro Clotilde passata a se-
conde nozze, L. 59 50 da goderne fino agli anni 18;

Sole Maria Emanuela e Francesca Paola figlie orfane
di Gennaro, già secondo tenento della dieciolta gen-
darmeria, e di colista Anna, L 170 divisibili a rate

uguali fra loro , da goderne durante lo stato nubile,
e maritandosi loro sarà pagata un'annata di pensione;

Luciano o Luciani Catterina
,
vedova di Viscotale o VI-

scatale De Losa Filippo, già ufficiale di 1.a cl.
,
1.o

rango presso la direzione generale del Graa Libro ,
L. 255 da goderne durante lo stato vedovile;

Sorge Rosa, vedova di Rapalo Ignazio, direttore di 3.a
classe dei dazi indiretti, L. 680 da goderne durante
lo stato vedovile ;

Tizzano Carolina, vedova di Natale, gik brigadiere del
dazi Indiretti

,
L. 76 50 da goderne durante lo stato

vedovile;
Radice Gennaro, giudice di Gran Corte civile, L. 1230;
Balsinelli Ettore, giudice di circondario ,

L. 765 ;
Lettieri Vincenzo

, capitano di Vascello della marina
napolitana, L 3570;

Sbaraglia Carlo, guardia generale di acque e foreste
,

L 1159 23;
Censi Giuseppe, giudice di tribunale civile, L. 2010;
Sangiovanni Nicola, maggiore, L. 3080 ;
Sammarco Camillo, cap. ai sedentanel, L 2010 ;
De Rienze Lucido, alliere ai sedentanet, L. 918 ;
Manfredi Giuseppe , alliere, L. 918,
Tagliaferro Francesco, alnere al sedentanet, L. 918 ;
Arcamone Francesco Saverio, capitanodi fanteria, lire
1360 ;

Di chiara o De chiara Alessandro, esp., L 1360;
Gicalese Vito, primo tenente di fanteria , L. 1020;
Colucci Nicola, colonn. del Genio, L. 1815;
Canale Marcello, primo tenente at sedentanei, L 1221;
De Blasio Ferdinando

, primo tenente di gendarmeria ,
L. 1224 ;

Pomar Francesco Paolo, capitano, L 1360;
Violante Vincenzo, maggiore, L 3060;
Bonavia Antonio, capitano, L 1360;
Aloè Francesco, capitano, L. 816;
Scardamagila Placido ,

tenente colonnello di fanteria
,

L. 3570;
LoschiavaGiuseppe, capitano, L. 1900†
Recchia Domenico, primo chirurgo militare, L. 1221;
De Stefano o Di Stefano Giacomo

, maggiore di caval-
1eria, L. 1530;

Berardi Angelo Maria, capitano, L. 1700;
La Via Nicola, tenente colonnello d'artiglieria, L. 2973:
Rondino Raffaele, capitano di cavalleria, L. 1860:
Canella Saverio, capitano di fantena, L. 2010;
Corbut Luigi, capitano di fanteris, L. 2040 ;
Testa Francesco, gnaggiore ii sedentanei, L. 3060;
Guglielmo Gaetano, capitano di fanteria ,

L. 1700;
Navarro Maurizio, brigadiere con l'onorificenza di ca-

pitano della disciolta compagnfá delle Guardie deT

Corpo, L. 2040;
Capecelatro Luigi, tenente colonnellö di fanteria , lire
2040 ;

Paladino Pasquale , capitano di fanteria, L. 1700;
Garzia Gennaro, maggiore af sedentanei, Iire 2550;
De Fortis CamilIOAntonio, capitano di fanteria lire 1360;
Pacifici Ferdluando, colonnello, I re 1815;
Rizzo Pasquale, capitano di fanteria, lire 1,700 ;
Tarangioli Francesdo, capitano di fanteria, lire 1380 ;

Bossoll Ratraele, maggiore del treno, IIre 3060;
Ghio Giuseppe, brigadiere, lire 4080 ;
De Salazar o Salazar Videenzo, brigadiere della gia sia-
rina napolitana, lire 6120 ;

Orlando Vincenzo, capitano di fanteria, lire 2010;
Tosa Giuseppe, maggiore af sedentanel, lire 3060 ;

Vitale Gabriele, maggiore al sedentanei, graduato te-
neute colonnello, lire 3060;

Dumarteau Giuseppe, tenente colonnello, lire 3370 ;

Melchiorre PietroAntonio, capitano, lire1700;
Palmferi Fabrizio, capitano, Ifre 1700 ;
Alanganelli Giuseppe, capitano di cavalleria, lire 1360;
De Buman Francesco, maresciallo di campo, graduato,
tenente generale, lire 5737 50 ;

itarra Pasquale, maresciallo di campo, lire 6885|;
alorsino Federico, capitano ai sedentanei, lire 2010 ;

Ruggiero Valentino, cap tano di fanteria, lire 1360 ;

De Martino Nicola, colbanello, lire 3570:
Montanari Tommaso, giå soldato nell'EsercIto meridlo-
nale, ferito 1113 ottobre 1880 sotto Capua, lire 200 da
decorrere dal 18 aprile 1861 ;

Masetti Domenico, già soldato nell'Esercito iteridionaÌe,
ferito 111.oottobre 1880 al Ponte della Valle, lire330,
da decorrere dal 21 aprile 1861 :

Vlaeonti Glaseppe, giå soldato nell'Esercito meridionale,
ferito 11 21 settembre 1880 a Casarzo, lire 330, da

decorrete dal 28 aprile 1861 ;
Baci Pietro, già soldato nell'Esercito meridionale, ferito
il 1.o ottobre 1860 sotto Capua, lire EM, da decor-
rere dal 19 maggio 1861;

Ilobinati Giuseppe, ex-fariere nelFEsercito meridionale,
ferito il 18 ottobre 1880 sotto Capua, lire SM, da
decorrere dal I aprile 1861 ;

Torriant I.ufgi, ex-volontario nell'Esercito meridionale,
ferito il 2 ottobre 1880 a caserta, lire 350, da decor-
correre da1 7 luglio 1861;

Gallasi Vincenzo, ex-caporale nell'Esercito meridionale,
ferito 11 1.o ottobre 1860 sul Volturno, lire 40Ô, da
decorrere dal 29 aprile 1861;

Losvardi Onesto, già soldato nell'Esercito meridio,ale,
ferito il 2f settembre 1860 a cajazzo, lhe 200, da
decorrere dal 7 luglio 1861 ;

contares Filippo, già caporale nell'Esercitomeridionale,
ferito 11 26 settembre1860 sul Volturdo, Ifra 400, da
decorrere dal 1.o giugno 1861;

Frassinetti Ciro, già soldato nell'Esèrcito meridionale,
per ferita riportata sul Volturno, lire 200, da decor-
rere dal 25 aprile 1861 ;

Barone Gennaro, cabcelliere di polizia. Iire 170:
Caracciolo Tito, giudicedi circondario, lire1062 50;
Dell'Osa Giuseppe, professore del liceo di Aqalla liga
637 50 ;

Greco samuele, giudice di circondario
, destituito nel

1822, lire 1020 :
De Franco Pasquale, brigadiere dei dasi Indiretti, fire
229 50 ;

Lomedico o Del Medico Stefane, uŒziale di carico del-
..

l'abolito dicastero del lavori pubblief, lire 8080:
Salzano Gennaro, ispettore di 2.a classe del dazi indi-
retti, lire 1870:

De Alto Vincenzo, guardia generale di acque e foreste,
lire 561 ;

Badetti Luigi, umziale di 1.a classe 1.o rango presso
l'amministrazione gen. dei dazi Indiretti, lire 20$0 :

AmatoPasquale, glad. di Gran Corte Civile, lite $18750;
Imbó Railaele, brigadiere dei dazi indiretti, Hre 459;
Caccia Giovanni, segr. nel ramo dei dazi indirettL
Iire 1530 ;

Fusco Agnello, capo nell'omcina del Ballo presso l'Am-
ministrazione generale del Lotti, lire 1249 50.

Nell' udienza del 13 gennaio 1862, i M. ha collo-
cato a riposo :

Amone Ralfaele, umalale di carico dL 2.o rango delPAm-
ministrazione gen. della Cassa d'ammortizzazione di
Napoli ;

Vitolo Giovanni, amziale di 1.a classe 2.6 rango del-
l'Amministrazionemedesima.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO - Tourno, 3 Marzo 18ð2

MINISTERO D'AGRICOLTURA INDUSTRIA 2 COMMERGIA

Avvùo.
Essendo vacante nel Regio Istituto Tecnico di Torflio

la cattedra di professore di storia naturale per la se-
zione agronomica , s'invitano coloro che intendemero
aspirarvi a presentare a questoMinistero non phi tardi
del 28 corrente mese i loro titoli di abilità a tale in-
segnamento.

MINISTERO DELLA ISTRUzIOlm PUBBLICA.

Devendosi provvedere alla cattedra di Medicina ope-
rativa edi CHnfer operativa vacante nella R. Univer-
sitàdi Torino, si invitano gli aspiraati alla cattedra me.
desima a presentare la loro domanda, coi titoli a cor-
redo, a questo Ministero dell'Istruzione pubblica entre
tutto 11 giorno 19, aprile del 1862, dichiarando il moda
di concorso al quale intendono sottomettersi, glasta:
l'articolo 59 delle Legge sulla pubblica Istruzionedet13
di novembre 1859.

Toi1po, 10 dicembre 1861.

MINISTERO DEI LàVORI PUBBLICI.

Aveiso ai Naviganti.
Si rendono avvisati i Naviganti che a datare dal 1§

marzo 1862 in poi l'illuminazione del Faro situato nel-
l'isola d'Elbaal porto di Portoferrafo vetTA regolarmente
attivatamediante un apparecchio lenticolare di &• or-
dine a fuoco fisso, sostituito all'antico apparecchio.
El detto Faro è situato alla latitudine di 42° 49' Nord,

ed alla longitudine di ? 59' Est dal Meridiano di Parigi,
e la sua luce si eleva dal livello del mare metri 68 GO,
e riesce visibile alla distanza di miglia maríttime 9 a 12.
Torino, l' marzo 1862.

STRADE FERRATE DELLO STATO.

Arviso al Puóótico.
Alle ore 8 112 antimeridiane del giorno 26 e succes-

sivi del corrente mese di marzo, sotto una tettoia delle
merci nella stazione di Porta Nuova in questa Capitale,
si procederà col mezzo del pubblici incanti alla vendita
degli oggetti rinvenuti nelle stazioni e nel convogli, e
non reclamati dal proprietari, quali oggetti consistono
specialmente in cappelli, berretti, canne, ombrelli, faz-
zoietti, ecc.
In tale occasione saranno pure vendute alcune merci

spedite per la strada ferrata ed abbandonate dai p
prietari.
Torino, 3 marzo 1862.

L'Amministrazione,

EBARICIA

Jtelazione del barone di Jouvenel sul progetto di le¿ge
di dotazione de 50,000 franchi al conte di Palikao

,

letta nella tornata del Corpo legislativo del 28 febbraio
Signori, la rapida e vittoriosa marcia delle nostre

truppe verse la capitale dell'impero cinese diede al



mondo una nuova prota della potenza delle nostre

armi e della grandeExa deÎÎS DOStFS POIÎt!C3. LEFTABCla
provò ancora una voltach'essa sapeva aprire I suoi
tesori e aguainare la valente sua spada pel solo inte-

resse della sua fede religiosa e deBa civilta.

Coloritt i disegni dell'Imperatore, egli volle, come
sempre, mostrarsi generoso nella valutazione dei ser-

vist resi al paese, a ricompensare degnamente i lavorl
dell'mercito e dell'armata. Al tempo stemo che creava
una medaglia commemorativa di questa lontana cam-

pagna, egli chiamava a sedere i due capi della spedi-
slone neRa piùalta delle nostre assemblee deliberanti,
e il Corpo legislativo si amociòa queste splendido te-
stimonianze della riconoscenza del Sovrano.

L'Imperatore volle inoltre prendem da un decisivo

fatto d'arme un nome che doyesse perpetûam la me-

morta di quegli arrenimenti. Infatti queB'impresa è

veramente degna del tempo in cui viviamo, poichè,
senz' aver richiesto i dolorosi sacrifizi che si libera-

mente accetta l'eroismo det nostri soldati, e sono

inevitatile condisfone delle lotte europee, essa avrà

certamente, per lo svolgimento delle nostre relazioni

coR'estremaAsia, e nell'ordine degl'interessi reitgfosi e
morali, lepia considerabili consegnense.
Inchinandosi rispettosamento davanti alle ricem-

pense già accordate dalla liberà Iniziativa della corona,
la vostra Giunta imprese ad esaminare la questione
speciale che vi à sottomessa dal progetto di legge. Con

esso si propone, voi lo sapete, signori, di contbrire al

generale di divisiohe cousin-Montauban, conte di Pa-

Ilkso, un' annua e perpetes dotaalone di cinquanta
etidli fûÏIcht.
Certamente l'esercito non pub dubitare ne della vo-

stra rlðonoscenza, né delle vostre simpatie ; esso non
obblið le leggi che voi unanimemente approvaste al 2ð
aprile 1885 per aumentare le pensioni dei sottalali
e soldati, af 26 aprile 1856 per aumentare la pensione
delle vedove dei militari morti sul campo di battaglia,
si l9 giugno 1857 per accrescere ll soldo deglinfiefalt
di terra e di mare, al 28 giugno 1861 per alzare la ta-
riffa delle pensionI di rItfro dell'esercito e dell'armata.
Con tali precedenti la TOstra GIBBtá OFA CEFia di

prendere ispirazione dalle proprie vostre volonta re-

splagendo longi da sè i consigli diuna parsimonia me-
schina, indegna di una nazione come la nostra, inde-

gna altresi di una grande assembles, la qualemantiene
ylyo 11 sentimento di tutte le liberalita che possono

gInstlâcare i grandi servizil resi alla patria. Ma la vo-
stra Giunta prendeva norma da un ordine d'idee afatto
diverso e non poteva dimenticare che voi siete i custodi

del nostro dritto pubblico, d, in questo recinto, obbli-
gati a far cedere le considerazioni più generose all'au-
torità della legge.
Ora, che dice a questo proposito la nostra legisls-

zione 7 La creazione di maggioraschi è assolutamente

proibita. La vostra Gianta si trovò in faccia a questa
proiblzione, la quale deriva dai principii costitutivi
della nostra societå novella. Essa non aveva ad inda-

gare i motivl che determinarono il legislatðredel 1835
e quello del 1819; ma seguendo i sentimenti del Corpo
legislativo quando consacró nel 1857 un grand' atto di

munincenza nazionale, essa doveva cercare segli eventi
sonooggi così eccezionali che debbasi consigliare una
simile derogazione, e soprattutto per autorizzare, nella
condisjoge Snanziarla in cui ci troviamo, l'iscrizione
mil gran libro del debito pubbHeo di un carico perpe-

too, B quale non à glas115cato dal carattere delle do-
tazioni di un altro tempo, le quali si facevano princi-
palmentacol prezzo di dominii dipendenti da territorii
conquistati colle nostre armi.
Ct parre, signori, essere imperiosamente necessarla

un'altra condizione, perchè una tale proposta potesse
Vincere la nostra esitazione: faceva d'uopo che la co-

yong avesse esauritt tutti i favori, tutte le dignità onde

dispone; faceva d'nopo che l'autorità sovrana, conte-

nata nel limiti legali, paresse in qualche guisa Itapo-
tentó adeguagliare nelle yio ordinal'ie la grandezza
dei servigi. Nel fatto che ci occupa la cosa non è cosl.

Essendo la stesso potere esecutivo rimastd al di qua
dei limiti che non poteva varcare seBER IÎ 805tfD COH-

corso, mon credemmo dover abbassare le barrieredella

legalità.
La vostra Giunts, elevandosl poscla a più alte consi-

derazioni, dovette demandate a sè stessa seuonvi fosse

un pericolo di unaltro online nella proposta, a L'onore a

dice il Montesquiett, é « 11 principiodel governo monsr-
chico, e il tesoro dell'onore deve supplire agli altrl
tesori. »

·

Conservismo nel nostro governo questa dottrina ve-

ramente francese.
Se l'indole particolare di qualche nazione seppe nel-

l'ordine degl'I,nteressi materiali d'aver degli emuli che
not dobbiamo travagliarci di uguagliare, o anche di

nyaniare, sappiamo guardare con alterezza, ma colla

risoluzione di rendereene degni, il retaggio di gran-
dezza e digloria eni ci lasciarono la bravuro e il dis-

interesse dei nostri esemiti (benissimol). Evitiamo di
unire l'esca delle ricompense peenniarle af gradi ed ai
titoli circondati da rispetto e da popolarità quando
þanno una nobile origine e sono nobilmente portatl.
Temlamo di alterare 11 principio del sentituenti ca-

vallereschi, che in tutte le epoche della nostra storia

ingenerarono le più eroiche virth.
Non esponiamo il nostro paese a perdere forse al-

quanto del suo entuslasmo per la gloria milhare, ye-
dendo che I nostri ahnali non arricchlacono che cul-

Timpoverimento dei nostri bilancl. Cosi noi stessi po-
tremmo in qualche guísa menomare le nostra glorie
contemporanee togliendo loro la popolarità, che è la

prima e la più grande delle ricompense
Rammentiamoci degli avoli nostri, che a Danain e a

Fontenoy marciavano eroicamente alla morte per me-
ritare la croce di San Luigt.
Rammentiamoci dei nostri padri che com ievano i

grandi prodigi delle grandi battaglie della Repubblica
per ottenere tina sciabola d'onore.
Guardiamo attorno a noi e facciam di contare le splen-
dide azioni, gli atti di devotione, i capolavori d'arte,
le conquiste della scienza che non ebbero altro mo-

Vente, altro guiderdone clie il nastro della Legion d'0-
nore (viva approvazione).
Al momento di proporvi una risoluzione ispiratael

da motivi del carattere più elevato, la vostra Giunta

prora una profonda e dolorosa sensazione. Il Corpo le-
gislativo poro proverà tale sensazione dilungandosi in

un punto dalle intenzioni dellimperatore, quasi al.de
man del giorno che la aduels sempregeneross del 90-
vrano ci restitui parecchie delle più essenziali nostro
prerogative; ma In una questione a come questa , che

tocca i principil fondamentall, senza impegnare alcuna
delle necessità della politica imperiale, abbiamo crddal(F
che l'indipendenza del nostro linguaggio fosse la mi-

glior prova della sincerità della nostra devozione (ap-
provazione).
È poi facile l'adempimento del nostro dovere perchð

nata da 182 suffragi contro 31 la vostra Giunta non

temé per un momento di non essere fedele interprete
dei sentimenti dell'Assembles.
Il perché la rostra Giuntaconchlade unanime pet rl•

getto della proposta di legge.
Era, signorf , compiuto il nostro lavoro quando ti

vennero comunicate tre modiñeazioni cosh concepite:
Prima. Art. 1. È stabilita un'annua rendita di 100,000

franchi, come ricompensa misionale, a dotazioni opea-
sfoni destinate ai generall, ufDelall o soldati delP eser-
cito o dell'armata,che fecero parte del Corpo di sped!-
zione della Cina, che sisegnalarono per servizi eminenti
od eccezionali o per azioni splendide.
Art. 2. Queste dotazioni o pensioni saranno oonferl-

te, in nome dell'Imperatore, pet decreto deliberato in
Consiglio di Stato.

Conte LËOPOI.Do LE 1103.

La vostra Giunta non credette poteraderire a questa
proposta analoga del resto ad naa che le era stata sot-
toinessa da uno de' commissarii e concepitanello stesso
spirito.
La dottrina che domina nella relazione e ne detto la

risoluzione non permette punto che si possano istituire

pensioni con sÊmplici decreti,
Per altra parte non avremmo potuto dar opera al-

l'esame delle questioni sollerate da un contro-progetto,
il quale non poteva emanare che da un'inislativa che
non el appartiene.
Seconda. Art 1. É conferita un'annua dotazione di

50,000 franchi al generale di divisione Cousin-Mon-
tauban,conte di Palikao, in ricompensa degli eminenti
servizi resi da lui alla Francia come comandante in

capo durante la memorabile e gloriosa impresa della
Cina. Sark inallenabile, e non sottoposta a sequestro.
Art. 2. Tale dotazione sarà trasmessibile af suoi di-

scendenti diretti, naturali a legitthni, dt maschio in
maschio, perordine di primogenitura, e torneràallo
stato in caso di estinzione.
Art i Essa sara Iseritta nelgran libro del debito pub-

blico, ad una serIone sgeciale, con godimento a co-
minciare dai 25 ottobre 1860.
A'27 febbraio 1862.

Beveil, barone Mercer, Douesnel
Delamarre, CrosnereL Arman.

La terza, segnatadal barone de Beauverger, consi-
stente nella soppressione del §2 dell'art. 1.
La vostra Giunta, conchindendo pel compiuto rigetto

della legge, non credette, quanto a queste due ultime

proposte, che avesse ad occuparal in una semplice di-
visione di articoli, o nellasoppressionediun paragrafo.

ARaSNKASRA
FRANCOFORTE, 25 febbraio:
Le mozioni fatto dal Comitato milithfe mella tOrnati

del 18 della Diets germanica relativamente alla difesa
delle cosfe del Balticoe del mare del Nordportano
Placcia all'Alta Assemblea decidere:
1. Una Commissione speciale composta di delegati

degli altissimi ed alti governi sarà istituita ad oggetto
di determinare, tenendo conto delle memorIe e dei la-
vori preliminari sottomessi e annunciati alla Dieta nelle
sedute del 12 e20 luglio 1860 e del 20 luglio 1861 e
in seguito ad eseme dei luoghi, i lavori di difesa pel
littorale del Baltico edel mare del Nord che dovranno
essere esegaftf e mantänuti come difese comuni.
2. I delegati degif Stattdel litorale saranno incaricati

di formolare proposte precisee di fare il-calcolo delle

spese cui renderanno indispensabill i lavori di difesa
proposti dalla commisione, tenendoconto della costru-
zione, del mantenimento e delle spese di amministra-
zidne.
3. Gli alti ed altissimi gòverni, quelli specialmente de-

gli statt del litorale, saranno invitati a delegare a loro
spese plenipotenziari nella Commissione ea dichiarare
entro un termine di tre settimane s'essi intendano dar
seguito a quest'inytto.
4. Igoverni rIspettivi saranno Invitati a far In modo

che i loro plentpotenstari si riuniscano ad Amburgo per
cominciare I loro lavori entro cin¢le settimane al più
tardi.
5. Earà pregato il Senato di Amburgo ad accogliere

tavorevolmente la Commissione, di porre a sua dispo-
sizione un locale, e di agevolarle 11 suo compito su
tutti i riguardi.

G. Il Comitato militare sarà incarfcato di mettersi in
corrispondenza colla commissione speelale, d' acco-
gliere le sue proposte e di presentare a quest'uopo una
relazione alla Dieta (J. de Frariefort).

FATTI DlVERS1 - DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(&genris Stefanft

assaricans.t. - La Gazzette di Modens annunzia

che & N. Il Re ha larg\to sulla sua cassetta privata
un aussidio di 7,000 lIre agl'indigentl di quella pro-
Vincia.

sectarA' emasTsca al Tonno - Nel lodevole in-
tento di far praticam in tutti glistitoil distruzione e
di educaEl000 g!Ovanile del Regno esercizi ginnastici
con porme prestabilite, che sleno di gnida per renderli
viemmaggiormente utill e che valgano a calmare le
arprenstoni del parenti sul pericoli che per avventura
essi potessero temere, 11 Ministero della pubbHea Istru-
rione, con circolare in data 5 del testh deadoto feb-

braio, ha diramato al Re:I Provveditori degli studt ap-
posite e beg provvide disPosizioni, gInsta le quali col
t:oncorso dello stesso Ministero e del benemerito Mani-

cipio di Torino possono sin d'ora essere attiratl nella

palestra di questa Societ.\ corsi speelall di lezioni e di
esercitazioni ginnastiche ,

alle quali saranno ammessi
tâttL gli allievi dei ginnasil e delle eenole tecniche della
capitale, e che saranno dirette da tre valenti Istruttorf,
secondo P infradivisato orarlo a partire dal prossimo
Venerdl 7 del dorredte márso, cioë:
Lunedi di ogni settimana dalle 3 814 alle 5 podierid.

tutti gli alliedsÄÆlunapio Monviso;
~ 3tirteTi dalle ore 3 3;& alle 5 pomerld. la 1.a e la
2.a classe del ginnasio del Carmine;
Giovedt dalle 9 alle 10 antini. In 1.a cl. del ginnasio

di S. Francesco da Paola, dalle 10 alle 11 la 9.a e la
3.a cl. del detto glanaslo, dalle 11 alle 12 la 1.a e la
S.a cL del detto ginnasio, dalle 3 alle i pom. le tre
classi della scuola tecnica Monviso , dalle 4 alle 5 In

tre classi della scuola tecnica di Dora, dalle 5 alle 6 le
tre classi della scuola tecnica di la
tenerdi dalle ore 3 3[i alle 5 pom. la 3.a, la 1.a e

la 5.a cl. del ginnasió del Carmine.
Interprete dei sensi di gratitudine onde non linó a

meno di essere compresa la Societa ginnastica di To-
rino per l'appogglo del Ministero della pubblica Istro-
Elone e dal Manicipio concessole sŒne diporla ingrado
di attnare uno del fondamentali scopi della sua istitu-
:Ione, la Commissione amministratrice va ben lieta di

porgerne 11 presente annunzio non senza avvertire che
durante le lezioni come sovrastabilite, a scanso d'in-

convenienti, non saranno ammeese entro la palestra
ginnasticayne ad este estranee, e che solo I sia

gnori soci , direttori e professort del ginnasi e delle
scuole tecniche potranno trattenersi sotto l'atrio e sai
terrazzi del Casina
con questa circostSBEL BI 70046 pHF m3DÎfGBÊO CLO

laCommissioneammini stratricehaprovvedutoatline che
Popera inteRigente e solette del direttore maestro sig.
car. Rodolfo Obermann venga aussidiata da nuovi ed
abilt Istruttori, i quali possano con costante regolarità
intervenire alle lezioni ed esercitazioni del soci si adult!

Parigi, 3 motW.
Notizie di 6ersa.
(i ora pom.)

Fondi Francest 8 010 - 69 65.
Pondi Piemontesi 1889 .5 010. - 67 70

Prestito italiano 186i 5 010 - (manca).
Comsolidat! Inglesi 3 0;O- 93 318.

Inndra, 3 mar::o.

11Marning Post deplora la caduta di Ricasoli. Nes-

sun ministero ha probabilità di durata, se non con.

tinua la politica di Cavour.

Parigi, 3 marzo
Notizie li Dorsa.

(Chiusura)
Fondi francesi 3 Di0 TO 10.
Id. id. 4 t¡S 010, 99 73

Consolidati inglesi 3 0¡O 9Š 114.
Fondipiem. 1849 5 010 68 40.
Postito italiano 1861 5 0¡O 07 90.

(Valor1 diverst)
Azioni del Creditomobil. 748.
Id. Str. ferr. Vittorio Emanneje 355
Id. Id. Ionibardo-Venete 542
Id. id. Romatie 191.
[d. id. Austriache 501.

Fermezza.
Dicesi che la questióne telatin al generale Mon-

tauban sia combinata.

Parigi , 3 marzo.

Seduta del Senato.

Roger sostiene la redazione della Commissione.
Secondo essa le parole pretese inimoderate si riferi-
scono all'idea di far dessare l'occugzione di Roma

prima che sieno conciliate le due grandi cause dei
papato e dell' unità cf'Italia

,
e al pensiero di di,

chiarar l'unità d'Italia impossibile senza Roma e VG
nezia. Le parole resisten::a ed immobilitå nulla
hanno di esagerato e caratterizzano esattamente l'at-
titudine della Corte mmana.
Billant dichiara che il governo continua a volere

l'indipendenza d'Italia, e nel tempo stesso l'indi-
pendenza del Papa. Esamina le diverse -eventualità
possibili, edstiene che tion bilfogna sgomentarsi (16
della resistenza degli uni, ne dell'impazienza degli
altri, e attendere ehe il senno pubblico, i fatti e la

che giovani nello scopo che esse abbiano un Indirino
ognor più attivó ed escace; e si avverte inoltre, che
nella prOSElma domenica 9 del corrente marzo alle ore
tre pomeridiane avrà principio 11 corso ordinario delle
10Elosì gratuite di Ginnastica, al quale saHe proposte
del Municipio e del socil saranno amment glovant di
soarsi messi di Tortuna dell'eta,dagli fanni 9 al 15,
presentandosi an'uopo dal direttore maestr« sig. car.
Obermann.

La Commùsione amminkirstree.

ULTIME NOTIZIE

PARTE UFFICIALE

TORINO , & MARz0 1869.

Per Decreti Armati ieri da S. M. il Re il Ministero
è composto nel seguente modo :

Presidenza e Affari Esteri, e coll'incarico di reggere
i intanto il portafoglio deg1'interni - il commenda-
tore avv. Urbano Rattazzi , presidente della Ci-
mera dei deputati ;

Grazia e giustizia e culti -- il comm. avv. Filippé
Cordova, deputato al Parlamento ;

Guerra -- il conte Agostino PetittãBagliani di la
reto , luogotenente generale , deputato al Parla-
mento ;

Finanze - il commendatore Quintino Sella
, depu-

tato al Parlamento ;
Marina - il conte Carlo I%llione di Persano, vide-
ammiraglio, deputato al Parlamento ;

Lavori Pubblici - Favv. Agostino Deptetis, depu-
talo al Parlamento;

Agricoltura ,
industria e commercio - il marthese

commendatore Gioachino Napoleone Pepo1Ì, depu-
tato al Parlamento,

.

Istruzione Pubblica - il comm. an. Stanislao PR-

squale Mancini, deputato al Parlamento.

Provvidenza conducano uno scioglimento possibile
per la pace del monda e la tranquillità delle com

scienze. Combatte anotti brani del discorso del prina
cipe Napoleone, speciahnente quello relativó alle
sgombro da Roma, di cui enumera i pericoli e la
immensa responsabDità che, eseguendolo, incontre-
robbe il goverdo. Esaminando la possibilità di una
transazione, dice che il governo di Torino, ricono-
scente verso l' Imperatore e la Francia, sarebbe
pronto ad accettaria ancora, ma il grande ostacolo
sta in Roma.
Il governo non dispera di vincerne l' immobilità

assoluta, ma i cardinali e i prelati che circondano
il Papa sono nemici della Francia. Non bisogna for-
nir loro armi nuove. Adottando il paragrafo, il Se-
nato dark all'Imperatore il diritto di far intendere
con formezza al Santo Padre il linguaggio della ra-

gione politica.
Numerose approvazioni; il paragrafo è adottato;

l'insieme deH'indirizzo viene approvatocon (2T voti
contro 0. La votazione ò seguita da applausi e 'da
viva all'Imperatore.

L HAtlanA D'AGRICOLTUR& ED COT.WERO!O
DITORINO.

A marzo 1862 - Fandi pubblict
Consolidato 5 Ot0. C d. m. In c 68, 68, 88 23 33 23 30

25 corso legale 68, 17 in l. 68 10 p. 31 marzo
Id. &¡5 pag. 1 genn. c, della matt. In 1. 68, 68 25

33 35 36 33 50 10 15 83 p. 31 marzo
Debitl speciali degli Stati Sardi.

Obbl. 1830. C. della matt. In c. 933
Fondi þrlysti,

Banca Nationale 1 genn. C. d. m- In e. 1280

CORSO DEI.LË MONETE.
Or¢ Oompta fondita

Doppia da L. 20 • • • . . . .
20 - 20 62

BERLIso
,
24 febbroo. La Commiss!One della Camera

del rappresentanti, alla quale venne commesso l'esame
delle questioni alemanna e Itallana

,
ha tenuto oggi

la prima seduta. Non si trattò dapprima che della que-
stione tedesca. Il conte Bernstorff assistè alla seduta.

Egli disse che il governo riconosceva la necessità del-
l'unione degli Stati alemanni pel governo degli affarl
militari e diplomatici, creando per soprappiù una rap-
presentanza parlamentare. Sletame l'attuazione di n-
nione siffatta dipende da negoziati , Jl governo non sa-

prebbe dir nulla circa alla loro estensione. Il governo,
aggiunse il ministro ,

crede Obe 14 Camefa del rappre-
sentanti e chiamata nel momento attuale ad esprimersi
intorno a questa questione, ed accoglierebbe con pia-
cera una dichiarazione conforme dal punto di vista del
governo, 11 ministro degli affari esteri criticó poscia
la mozione proposta dalle fraalone grabow come quel.a
che può fornim un appoggio alle tendenze del governo;
quella t.el signor Schultae Delitsech (portessista) pur
mirando allo stema scopo, partirebbe da principil che
il governo non potrebbe adottare; quanto alla terza

moalone (deposta d4' pattollef Ilharali) questa avrebbe
una tendenza non confortne a, quella del governo. (In-
dépendance belge).

I ministri presenti a Torino prestarono ieri sera il
giuramento nelle mani del Re.

PARTE NON UFFICIALE

S. M. il Re è partito stamane alle 7 per Milane.
Stanno a' ûanchi di S. M. 11 ministro della guerra
conte Petitti ed il rainistro della marina conte
Persano.

SENATO DEL REGNO
Avviso.

II Senato è convocato venerdi 7 del corrente mese
alle ore 2 pom. in seduta pubblica pel seguito della
discussione del progetto di legge sull' istituzione
della Corte dei Conti.

Elezioni politieke.
Nel ba110ttaggio del collegio elettorale di Mon-

tecorvino-Rovella Pásquale Budetta ebbe voti 208,
e Federico della Modica 129. Proclamato Pasquale
gudetta,

- di Savoia · • • • • • • 28 44 28 50
- di Genova • • • • • . 4 TO 15 18 35

0. Pañr.r cerente.

SPETTACOLI D'OGGI.

liEGIO. (ore 7 lettera A piccolo) Opera Il barbiert di
Siviglia -- ballo Un' accentura di carnovale.

CARIGNANO. (7 1;$). I.s dramm. ComP. Bellotti-Bon
11 sisterAa di Giorgio.

$CRIRE. (1 3¡i) Comp, e ancese direttada E.Meldadler:
La duchesse de la Vaubalière.

D'ANGENNES. (7 112). Comp. nascese Boxia et Bary:
Les invalides du mariages.

ROSMI (ore 8). I.a dramm. comp. Piemontese Toselli
reelta : 'L sensaari.

GERBIAO (cre 8). La Comp. dramm.Monti ePreda recita:
Osti o noa esti,

&LFIERI. (ore 8)Mir' equestri eseguiti datta com-
pagnia dei fratelli Cthalaume.
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IL COMMERCIO STRADEFERRATE
GIORNALE DELL'iNDUSTRIA,
AGRICOLTURA E COMMERCIO Ë©lla LOmbardia e dell' Italia Centrale

Si pu66tica a Torino it itercoledi e Sabbato
inampio formato

Ogni numero contiene articoli di econo-
mia politica e di amministrarlone - Tutti
i decreti e le leggi emanate sull'ammin!-
strazionedel Regno e specialmente quelli
det ministero agricoltura e commercio - I
bollettint delle borse e del mercatiTdi To-
rino Milano e Genova - Una relazlone sul-
Tandamento dell'agricoltura, con speciale
applicartone alla sericoltura - La'situazio-
ne del commercio delle sete, dei cotoni,
lane, granaglie, olil, vini, ferramenta e co-
loniall - Una rivista delle borse - Le de-
cisioni importanti emanate dat tribunali na-
zionail ed ester! In materia comolerelale -
Un sunto degli atu del parlamento -- Un
bollettino politico - Tutte le principallno-
tizie e novità interessanti della giornata -
Annun:I di commerclo -E Pitinerarlodel-
le principali compagnie di navigazione a

vapore.
Il prezzo d'abbonamento A di I. 10 per

un anno - I. O per sei mesi.
Per le associazioni rivolgersi alla Dire-

slone del giorntle Il Commerclo, Torino, via
Finanze, numero 1, angolo con via Nuova.
Dalle provincie coua spedire un vagita po-
stale affrancato.
È aperto un ab6enamgato speciale dal mar-

.o a tutto dicrmlare pel prer:o ridotto di

800\MA' GMllt!
DI TORINO

I?Assemblea generale degli Azlonisti, pre-
Vlsta dall' art. 11 del ylgente Statuto, gia
convocata per venerdi 28 febbraio scorso,
non essendo stata 16 numero

,
A riconvo-

cata alle ore 2 pomeridiane di martedl, 11
marzo corrente.
Sono ammessi all'Assembles i possessori

di Go più azioni, le quali se al portatore
dovranno essere preventivamente depositale
presso la Direzione della Sacletà ed ac-

compagnate dalla distlnta del rispettivi loro
numeri, Ormata dal depositante.

Il Presidente del Consiglio.

COMPAGNIA DEL GRAND' EMPORIO
IN SANPIERDARENA

Per mancanza del prescritto numero d'a-
slonisti non avendo potuto aver luogo l'As-
semblea Generale convocata il 18 corren-
te, a termini dell'art. 23 dello Statuto ri-
mane Assato, per la seconda convocazionc
glella medesima, in cui el potrà validamen-
te deliberare qualunque sta 11 numero del
socf presenti, e delle azioni rappresetate,
11 giordo 10 marzo prossimo venturo, ad
un'ora pomeridiana, nel locale della so-

cietà, piazza 8. Matteo, n. 10.
L oggetto dell'adunanza è per riferire sul-

l'attuale stato della società, prendere le de-
giberantoni occorrenti, quella compresa di

rtprendere la costruzione dei fabbricati,
approvare la gestione del Consiglio d'am-
ministrazione e procedere alla nomina d'um
nuovo ConsiglIO•
cenova 26 febbraio 18ôt.

Il l'residente del Consiglio d'Amm.
G. PICCONI.

PILI.0LE III SALSAPARIGIJA.

Introito arttimanale dal 19 al 25 Febbraio 1862

Rete della Lombardia chilometri num. 320

Passeggieri nom. 32,507 · • • • • . L 61,863 30
Trasporti di militar!, convogli speciali edesarioni suppletorie . 3.929 58
Bagagli , carrozze ,

cavalli e can!
. . . . . 3,180 40

Trasporti celeri . . . . . . . , , 7,280 to
Merci tonnellate 8,299

. . . . . .
. . 48,514 58
Totale L 127,752 98

liete dell' Italia Centrale, chilometri 196
Passeggieri num. 13,883

. . . . .
.

L 33,575 70
Trasporti militari, convogli spE€iBÎl. SCC. . .

.
a 9,ÊÊÛ 98

Bagagli , carrozze, cavalli e cani .
. .

.

,
. 1,790 30

Trasporti celerl . . . . . . , , , 1,610 20
hierci toncellate 2,158

.
.

. . . .
.

. 22,669 61
I.. 71,946 79

Totale delle due ret! L 199,699 75
Settimana corrispondente del 1861

Hete della Lombard12 chil. 251 . L 707.212 89
m dell' Italla Centrale chil. 117

. . . . a 58,iiG2 60
Totale delle due ret! L 183,8'3 29

Anmento L 83,824 46

Introlto dal 1 gennaio 1882 L 1,183,989 19

Introtto corrispondente del 1881 d i i 1 Centrale i
6.3

a 1,296,182 04

Anmento L. 187,507 15

SITUAZIONE

DELLA CASSA GENERALE
Genova, li 28 Febbraio 1862.

Attswe.
Cassa . .

.
. . . L. 535,838 81

Portafoglio . . . . .
• 4,229,021 93

Riescontopagato . . . . 63,807 82
lateressi s. conti correntl e 25,824 ß8
Spesedi1•stabillmento a 30,53133
Id. d'amministrarlone . 7,891 13
Spese diverse . . . . . 3,080 88
Azionisti per saldoazioni . 3,200,000 m

Fondi pubblici e valori In-
dustriall

. . . . . a 3,983,728 03
Corrispondenti . . .

.
a • »

Debttort diverst
. . . b 2,573,503 22

L. 11,679,833 83

Passive

capitale . . . . . .
L. 8,000,000 00

Sconti
. . . . . s 125,045 57

Benetizi Ivers! . .
.

. 33,792 77
blvidendt a pag. s. depositt . 12.260 18
Conti correnti.

. . . • ii,&0û,200 91
Riesconto del portafoglio a 22,279 04
Creditori diverst . .

.
» 007;675 07

Corrispondenti all'estero a 224,989 63
Effetti a pagare . . . • 91,019 50
Dividendt arretrati sulle
azionidellacassaL.10805 e 10,518 73
Id. arretrati a . 2871 a 10,211 23
Fondo di riserva . . .

. 100,709 15

L 14,679,833 85

MOVl31ENTO DEL PORTAFOGLIO
Dal 1 al 28 Febbraio 1882

,
e oè di giorni ti di esercizio.

ENTRATA USCITA
Effetti riescontati edEffettiscontatidal incassati dal 1• al1° al 28 febbraio N. 756 L. !5,219,619 73 28 febbrato N. 745 L. 4,991,848 60

Id. anteriormente a 773 a 4,861,733 57 Id. anteriormente , Sili a 3,971,070 79

N. I 129 L. 9,881,383 3$ N. 1391 L. 8,962,917 39
lUmanenza del 31 R1manenza in por-
dicembre p. p. N. 611 L 3,311,151; a taf. al 31 detto N. 779 a 4,229,fdI 93

Totale N. 2170 L 13,192,539 32 Totale N. 2170 L. 13,192,330 32

11 signor SIÈGEL callista condnua sino al 7 marzo, in Torino, la cura

istantanea del calli al piedi, durerze, occhi di pernïce fra un dito e faltro
ed unghie Incarnate senza far tagli o dar sensi del più lieve dolore. - Con-
sulti dalle 9 ant. alle 4 pom. via Barbaroux, 29, piano 1.'

tis;g,E.SHITu,dottoreinmodicinadella
Facoltà di Londra,dtetro permesso ottenuto
dalplit.- stagistratodelProtomedicatodelP
Universitàdi Torino, per losmerclo dell'E-
stratto di Satsapariglia ridotto in pillole,ne
stabili un solo ed unico depositonella Regia
FarmaciaMasino,pressolachlesadis.Filippo.
Indettafarmacissitteneparetideposito

dellascarodina ridotta in p111oleperlagotta
edilraumatismo.dellostessodottoresinitÞ.

plEVOCA BI PROCURA

Con instromento 24 febbraio 1862, rogato
Fenogito notato a Torloo, il signor conte
Giuseppe d'Itarcourt tu coate Erasmo resi-
dente a Tormo, ha rivocato la procura ge-
nerale passata in capo al Pietro Casassa,
residente in Azeglio, dilui agente, con altro
Instroinento ±6 dicembre 1858, rogato Sca-
rayelli notaio a Torino.

Riva proc. capo.

CITAZIONE.
Con atto delli 2 marzo corrente dell'usele.

re Taglione Francesco presso la gladicatu-
ra serione Po, Tenne citato ad instanza di
Giotioni Ricca, proprietarlo, domicillato a

Ctmena, fini di S. Raffaele, il Pasquario An-
gelo, già dotniciliato in Torino, ed ora di
domicilio, residenza e dimors ignoti, a com-
parire all'udienza delli 8 corrente mese,
ore 9 antimeridiane, avanti 11 stenor giudice
della giudicatura di Torino, sezione Po, per
191 reddrsi far luogo alla conferma del se-
Acestroottenuto con decreto del signor vice
giudice Bontempi, presso la suddetta gludi-
estura, deHi 28 ora scorso febbrato.

Torino, li 3 marzo 1862.

RISOLUzf0NE DI SOCIETA'

Con scrittura 2"l febbraio passato prossi-
mo, fu risolts la soeletà contratta con scrit-
tura 16 giugno 1861, tra lisignoriGlo. Ma-
ria Vigna , Gioanni Roblollo, e Francesco

Maghetti per l'eserzio la Torloodel negorio
da compra e vendita di vini liquori, e ge-
neri coloniali sotto la ragion sociale di no
biolio, Maghetti e Comp.
La risolUEIOne ebbe luogo nello stesso

giorno 21 febbrato scorso, ilsignor Robio-
Ilo si ritirò, e si consolidó 11 negozio negli
attrii socii: un estratto della scinura di rf-
soluzione gla fu consegnato ada segreteria
del tribunale di commercio.

Giolltti proc ,

POLVERI E PASTICLIE AltIERICA1W
del Dottore PATERSON di Neir York (Stati Uniti)

toniche , digestive , stomatiche, antinervose.
L'Union 31/dicale di Francia, la Lancette di Londra, lo Scopes

del Belgio, la Iterne Turapertique, la Revue M¿dicale Francaise
t ¿trangère, la Gasettedes IIôpitau.r, ecc. ecc., hanno proclamato la anperiorità di
uesti medicanienti per la PRONTA GUARIGEONE del mali di stomaco, inappetenza,
cidi, digestionipenose, gastriti. gastralgie, ecc. ecc. - Ad evitare le contranarloni c
e imitazioni, che sono sempre nocive, si dovrà dimandare P istraslone in inglese ed
la itattano, e la firma del sig. FAYARD4e Lyon, solo proprietarlo della vera'formola.

PREI20 : Pa5ÊlgÊiß, § fr. la SCat01a - Polvere, a fr. - Depositi principalf :
Nuova York, farm. FOBgeFS) NMora Orleans, farm. Ed. Guillot; Pietroburgo, dett. Jansen,

Londra, farm. Vileox e C.; Ox(ord Street, 334; Brusselles, farm. Delacre ; Rio Janeiro,
farm. Gestas; Parigi, via St artin , 296; ititano, farm. Erba y Tormo, farm. Depants,
e in tutte le principali farmacle.
Nota. Isignori Medici potranne avere gratis nel depositi di Itilano e di Torino,

campioni delle Polveri e delle Pastiglie di Paterson e gli estratti del giornali di medi
eina sovra fadicati.

AUBIENTO DI SESTO.

Nel giorno 28 febbraio 1862, avanti il trl-
bunale del circondario di Torino, si espose-
ro in vendita per me2EO d'IRCADtO gli im-
mobili in appresso indicati, al presso di
t.. 933, offerto dalla ragion di negosto cor-
rente a Chieri, colla firma cugini Levi e

Gugini wrdote, quale creditrice instante;
ma nessuno emiendosi presentato per offrire
a tale locanto, 11 detto tribunale con sua

sentenza dello stesso giorno, autenticata dal

segretario car. Billietti, dellberó detti im-
mobili a favore della instante ragion di ne-
goslo Cugini Levi e Cagin! Sacerdote per lo
stesso presso di L 033, su ctil era aperto
l'incanto; ed a cui si può fare l'aumento del
sesto sino al 15 marzo 1862 inclusivamente.

Gli immobl!! sono in territorio di V111ar-
basse, ed 1seguenti, cloë;
1. Nella regionecombabona, vigna d'etta-

rt 1, are 43, cent 78.
2. Casa nella stessa regione, con sja, dell'

area di are 2, 40.
3. Bosso, in regione Campoosso, di are

3, cent 5.

Torino, il 1 di marzo 1862,

,
Perincloll sost. segr.

TR&SCRIZIONE.
(All'uficiodelleIpoteche di Torino, 11 17
gennaio 1862, vol. TS, art. 33912, venne tra-
scritto un atto di vendita d'una casa posta
in Chieri, sezione Arene, via del due Buoi,
n. 11, fatta dalla signora Morlando Domeni-
ca, vedova corrà, al'signor BoveroGiusep-
pe, per 11 prezro di I.. 5500, al rogito del
sottoscrítro
Chiert, 11 23 febbraio 1862.

Nót, i Amede0 Andenino.

TRASClyZIONE.
Si notillea, che cod atto 18 gennaio 1882,

ricevuto Morandini, la societa della sintda
ferrata d'Itata, per 14 Talle del Rodano ed
11 Sempione, rappresentata dal signor arv.
Glacomo Trabacchi tu Glovanni A ntonio,
domiellisto nella cittàdi 90modossola, fece
acquisto dal signor Stiglio Giovanni Batu-
sta da Pallanzeno,didnapezza terraad orto
ecampo unito, in territorlodiPallanEEDO, in
mappa al num. 10, di are 3, 78, fra le coe-
rense da levante l'alleninte, o Gloyanni&
tista Antonial, e da sera lo stesso allenan-
te per 11 prezzo L (SS, 72.
Tale atto venne trascritto all'ullicio delle

ipoteche dI Domodossola 11 23 corrente feh
brafo, al volume 13 del registro alienazioni,
art. ISS.
bomodossola, 11 27 febbraio 1862.

Gaus, Calpini proc.

TRASCRIZIONE.

Si nodûca, che con atio 10gennaio 1862,
ricevuto Morandinf, la Soefetà della strada
ferrata d'Italia, per la Valle del Rodano ed
11 Semptone, rappresentata dal signor ary
Giacomo Trabucchi fu Giovanni Antonio,
domicillato nella cittå di Domodossola, fece
acquista dagli infraccennati individal, del
seguenti stabili siti nel territorti di Pallan-
zeno e di Vila.

1. Da Silvetti Giuseppe da Pallanzeno,
prato in territorio di PallADEeno, di are 20,
14, coerenti da mattina e da sera l'alle-
DABle, þ$f L ÎÊÛ$, ÅÛ.
Altro prato, pare in territorio di VIIs, di

are 4, 88, coerenti da mattina e sera 11
detto venditore, per L 15&, 40.

2. Da Ghinsone Giovanni per la cases
privata dei morti di Cimamulera, campo,
in territorio di Pallanseno, di are 8, in
coerensa da mattina cav. Silvetti, da sera
strada Nazionale, per L $74.
Prato, pure la territorio di Pallanzeno,

di cent 26, coerenti da mattina emdi Mar-
chetti, da sera Rossi Rondolini Catterina,
per L. 12.

3. Da ilorandini Geremia da Pallanze-
no, prato, in territorio di Vila, di cent. 75,
coerente da ma:IIna il venditofe, da sera
strada, per L 26, 23.
Prato e campo ove sopra, di are 12, 13,

coerenti da mattina Marianna Ferrint Bu-
ratti, e da sera fallemante per L 888, 80,
Campo, ove sopra, di are 2, 83, coerenti

a mattina il venditore, da sera la lama per
L. 83.

1. Da Morandin! Andrea da Pallanzeno,
prato e campo, in territorio di Vila, di are
1, 65, fra le coerenze da mattina 11 vendi-
tore. da sera Blardone Lodovico, per lire
50, 75.

5. Da Restone D. Glovanni da Piedi-
mulera, prato e campo, in territorio di
Vila, di are 1, 93, coerenti da mattina il
venditore, lia sera Blardone Lodovico, per
L. ST, 55.
Ripa prativa, ore sopra, di are 1, 01, in

coerenza come sopra, per L. 36, 15.
6. Da leonardo Giuseppe, da Pallan-

reno, campo, in territorio di Vila, di aro3,
37, coerente da mat'ina l'allenante, da sera
11 foeso, per L 118.

7. Da Motetta Carlo da Pallanzeno, cam-
po in territorio di Vila, di are 3, 53, in
coerenza da mattina Geremia Morandini,
da sera la lama, per L 123, 50.

8. Da Motetta Alessandro, da Pallan-
zeno, prato, in territorio di Pallanzeno, di
are 2, 65, In coerenza da mattina beni
della cappellania di Pallanzeno, da sera 11
venditore per L. 92, 10.

9. Da Guglielmazzi Domenico da Pal-
lanzeno, campo, in territorio di Vila, di
cent 92, in coerenza da mattina Blardone
Giovanni, da sera Gaudenzio AntoninI per
L 23.

Campo, ivi, ed ove sovra, di are 38, in
coerenza da mattina il venditore, da sera
strada 15az'onale, per 6 50.

10. Da jacchini fratelli, da Lugano,
canepale, in territorio di Vila, di cent. 54,
in coerenza gli stessi Jacchini, da sera e da
mattina strada, per I; 22, 77.
Prato, ove sopra, di are 10, 16, in coe-

renza da mattina detta fratelli Jacchini, da
sera strada comunale per L 231.

11. Da Motetta Angelo da Pallanzeno,
orto, in territorio di Pallanzeno, di are 6,
24, in coerenra da mattias Motetta Luigi
ed 11 venditore, da sera il suddetto alie-
nante, per 6 873, 60.
Campo, in territorio di Vila, di nre 2,

96, in coerenza da mattina l'allenante, da
sera, la strada, per L 118, 10.

12. Da Rondolini Paolo, da Pallanzene,
campo, in territorio di Pallanzeno, di are 6,
39, in coerBREa da mattina strada Nazio-
nale, da sera erçd! di Pletro Rondolini, per
L. 383, 10.
Pergola vit:tta sul Riale Colonia, di are

1, 25, in coerenza da mattina strada comu-
nale, da sera il suddetto riale, per L 82.

13. Da Morandini Glovanni rappresen-
tante la capellania dI Pallanzeno, campo e
ripa, in territorio di Vila, di are 1, 50, in
coerenza da mattina detta cappellania, da
sera la lama, per 1. 52, 30.

14. Da Mondini (Lovanni suddetto, pra-
to in territorio di Pallsoreno, di are 28,
21 In coerenza da ma·tina e notte Giu
seppe Silvetti, da fera Carollaa Silvetti, per
L 1&62, 60.
Prato, fri, alla lama, di are 1, 13. In

coerenta da levante e mezzodl Motetta t.arlo,
da sera l'allenante, per L 56, 50.
Prato, in territorio di Vila, di are I, 38,

. coereusa da mattina 3farianna Ferrin!
Duratti, da seracar. ingegnere Protasi, per
L 81, 50.
Campo, in detto territorlo di Vila, di are

2, 28. In coerenza da mattina 11 venditore,
da sera Carlo Motetta, per L 110.
Prato, in territorio di Pledimulera, di are
l'i, In coerenza da mattina Il venditore,
da meEE0di eredi di Glasomo Torlone e PI-
razzi Tommaso, per L 78!.

15. DaPrctasi car. Glovanni Domenico,
da Piedimulera, prato e cam¡o, in territo-
rio di Vila, di are SO, 93, in cot renza da
mattina eredi Plosa corsi, da vera strada
provinciale, da notte GiusePpe Itovacchial,
per L 1200.

16. Da Pirossetti Bartolomeo da Vila,
campo, in territorio di Vila, di are 11, 08,
in coerenza da maltica beni comunall, me-
diante fosso, da sera la fabbriceria di Vila,
per L SM, 40.
Campo, ove sopra, di are 2, 17, in coe-

renza da mattina himona Lorenzo e da
notte la suddetta fabbriceria, per L. 108,
cent. 35.

17. Da nondollnl Agostino, da Pallan-
reno, campo, in territorio di Pallanzeno, di
are 1, 51, in coerenza da mattina Paolo
Rondolini, da sera 11 venditore, per L 62,
cent. 10.

18. Da Rossi Catterina, di Pallanzeno,
campo, In territorio di Vila, di are 1, 0ß,

fu coerenza da mattina cugini Leonardi, da
sera Baldana Valeatico, per L 37, 02.
Altro campo, in territorio dI Pallanzeco,

di are 1, 50, in coerenza da mattina legato
del morti di Cimamulera, da mezzodi la
renditrice, per L 18.
Tale atto venne trascritto alPuflicio delle

Ipoteche di Domodossola, il 22 corrente
mese, al vol. 13 del registro allenazion),
art. 427, i!8, 429, 430. 131, 432, 433, 438,
133, 886, 437, 438, 439, 440, ist, lit,
443 e iii.

Domodossola, 27 febbraio 18ßt.
Caus. Calpint proe.

GRADUAEIONE.
Sull'instanza del venerando Seminarlo del

chlerici di Cuneo, in persons del presidente
monsignor Vescovo della città e Diocesi,
con ordinanza dell! 11 cadente mese, il pre-
sidente del tribunale del circondarl dica-
neo, dieblaró aperto il gIndicao di grados.
sfone del creditori di Peano partolomeo
detto Taggetta di B970s, ed Ingigaseai me-
desimi di produrre e depositare presso la
segreteria di quel tribunale le loro ragiona-
te domande di collocarlone in un col titoll
g¡nstiilcativi, entro il termine di lorni 30.
pella distribuzione del prezzo di In 17048,7);
e relativi Interessi, stabilitist In Ito al
giudicio di purgarlone cotoplatosi dal Luigi
Pellegrino, non che pella distribuzione d1
L 3600 e relativi Interessi, risultantada de••'
liberamento in seguito a gladiclo disab-
asta; essendosi commesso il algnor conte
Avogadro a gladice relatore.
Cuneo, 11 20 febbrato 1362.

camillo Luciano proe. capo.
AUilENTO DI SBSTO.

Con sentenza del tribunale del circonda-
rio di Cuneo delli 28 dell'andante mese di
febbrafo, 11 stibili componenti la ààscina
denominata la Garalta, posta sul territorio
di Fossano, consistenti detti stabill in fab-
bricati, campi, prato ed alteno della to-
tale superficie d'ettari 25, are 75, cent. 25,
ed il casino detto di Belmonte, allo sullo
stesso territorio dl Fossano, coinnosto di
fabbricato, alteni, vigne e campo, della so-
perficie d'ettare 8, are 81, cent. 63, tocan-
talisi detti stabill in due distinti lotti, sulle
somme oferte dal signor Giuseppe Nicora,
residente a Genova, instante la Vendita, e
cioè il lotto primo di L. 33740, ed il letto
secondo di L. 4110, venivano deliberati .11
lotto primo a favore del signor Francesco
Testa, domicillato a Bra, alla som1EB di
L. 60,000 ed 11 lotto secondo a farbre del
signor Glacobbe Colombo, domicillato a Fos-
sano, alla somma di L. 14,800.
Il termine utile per fare l'anmento di se-

sto acade.con tutto 11 13 del venturo mese
di marzo.
Coneo, 11 28febbrato 1862.

Vaccanco segr.

TRASCRIZIONE.
Con atto delli & marzo 1861, ricevuto So-

laro notaio Carlo a ilond0Ti, li Rosso Te.
resa vedova di Blengin! Odino, Bfengin!
Vrancesca di lei figlia e Berrone Andrea fil
Loreaso. domicuisti in BrIaglia, manda-
mento di Vico, vendettero allt signori ca-
nonico D. Ignasio Gallo, residente a h\on-
dovl, e priore D. 0.Inseppe Picco, residente
in Briaglia, 11 seguenti stabili, cloa:

1. Le due case poste in Briaglia, col
beni tutti che vi sono unid, posti sulle Snl
di Bringlia, Vico e titella Tanaro, consistenti
in case, campi, prati, vigne e gerbjdi, coxq.
ponenti in complesso ett. 3, are 40 circa,
nelle reg. Icarda, 3torel e Loret della Co-
lomba, descritti alli num. di mappa 7103,
7106, à 2192 del cadastro di Niella; 98, 26,
16 e 100 di V:co; e 1218, 1255, 1256, 1257,
1238, 1259, 1200, 1283, 1266, 1287, 1254,
1307, 1309, 1810, 1312 e 1386, di Briaglia:

2. Il Berrone in particolare:
Una casa posta EEÎl8 ÍÎDÎ di CastgiligO, gg.

glone VlarEO, COB alB, 8110, pratO O Tjggg,di ett. 1, are 52 circa, coerenti Francesco
Gioanini e la strada vicinale.
Piti un piccolo prato, 171, di are 57circa,

con casaccia rovinata entrostante, coerenti
le due strade 191 transitanti, Bruno Clo-
vanni Battista, e la vedova Vignotto. Per
11 prezzo di L 8000, cioè L. 1500 per 11
ben! di Castellino e L. 4500 per gli altri,
comulatlyamente pagabili dietro regolare
giudicio di purgazione.
Tale atto venne trascritto all'ufHelo delle

ipoteche di Mondovi 11 23 maggio 1861, al
vol. 31, art. 87. posta sul registro generale
d'ordine, vol. 252 Brmato Muzio.
Blondovl, 1 marzo 1862. •

P. Solaro sost. Blengfol.

GIUDIZIO DI SUBASTAZIONE
All'udienza del tribunale del circondario

di Pinerolo, dell! 23 aprlie prossimo Venta-
ro, sull'instanza della veneranda Congrega-
stone delle Suore di S. Giuseppe, eretta in
Pinerolo, avrà luogo l'incanto e successivo
deliberamento degli stabili proprii di Blan-clotto Bernardino fa Mare'Autonio residente
a Frossasco, consistenti in un corpo di casa
d'abliazione, ed orto, sitt nel recinto dl
Frossasco, at an. d1 mappa 381, 882, 388
e 389.
I?incanto avrà luogo in on sol loito, al

prezzo d'estimo di L. 150, e gli stabili sa-
ranno deliberati all'ultimomiglior offerente,
sotto Posservansa dei patti e condialont ap-
parenti dal relativo bando renale.

Pinerolo, 20 febbraio 1862,
A. Rossetti sost. Facta p. e.

RETTIFICAZIONI.

Nel num. 32, p-g. & (REVOCA Di P110-
CURA), vuoisi leggere da Pilippa Giuseppe,
e non Fillppo, ecc.
Nel num. 45, Suppl. pag. 2, lin. 11 e 12

nota ultima (TRASCRIZIONE) , sottoscritta
G. Beglia not. certif., teggasi a Valle Supe-riore Mosso e Croce M0sso

, a race di
ilosco

, ecc.

TORlNO,, TIP. Gills. FAVALE a (',


